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Bologna,  29 Luglio 2003 

40124 Bologna, Via San Domenico, 4

Telefono (051) 529611

Fax (051) 231536

E-mail: coedilbo@tin.it

ALLE IMPRESE ASSOCIATE

= LORO SEDI =

	Circolare

	N.
	191/2003


	Serv.
	Trib.
	Prot. n.
	706
	-
	CP/aa


	Oggetto:
	Corte di Cassazione – Sezione Tributaria. Sentenza 4 Dicembre 2002 – 12 Giugno 2003, n. 9451: la sospensione della bollatura Registri I.V.A., avvenuta con la Legge 383/2001, rende non sanzionabili anche violazioni che risalgono ad epoca precedente.


La Corte di Cassazione, con la sentenza 9451/03, depositata il 12 giugno 2003, ha ribadito il principio secondo cui, stante l’abolizione dell’obbligo di bollatura dei registri I.V.A. ad opera dell’articolo 8 della Legge 18 ottobre 2001, n. 383, nessuna sanzione può essere comminata al contribuente che ha omesso la bollatura dei registri I.V.A. anche se la violazione è stata commessa prima dell’entrata in vigore della legge.

La pronuncia in questione si adegua all’orientamento analogo espresso, sulla specifica questione, dall’Amministrazione finanziaria: la stessa Agenzia delle Entrate, infatti, nella Circolare 22 ottobre 2001, n. 92/E, emanata immediatamente dopo l’approvazione del provvedimento legislativo che aveva soppresso l’obbligo di bollatura del libro giornale, del libro degli inventari e dei registri prescritti dalla legislazione tributaria, si era espressa per l’applicazione del principio del “favor rei” alle violazioni delle disposizioni eliminate, ancorché commesse in momenti precedenti a quello di entrata in vigore della norma.

Nel citato intervento interpretativo, l’Agenzia ha avuto modo di affermare che:

· “l’intervenuta soppressione dell’obbligo della bollatura produce effetti sull’applicazione delle sanzioni per violazioni commesse anche prima dell’entrata in vigore della legge, in attuazione del principio del “favor rei”, sancito dall’articolo 3, comma 2, del Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472”;

· “le violazioni relative al soppresso obbligo di bollatura non sono più sanzionabili ai sensi dell’articolo 9 del Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, anche se commesse prima dell’entrata in vigore della legge”. 

Come di consueto gli Uffici del Collegio restano a disposizione per eventuali chiarimenti in merito.
Distinti saluti.
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